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atta lat Mia alb... 
RIVISTA POLITICA 

‘Noi non ci eurammo di riprodurre il prbcla- 
ma' della Giusta” “nazionale romana, nel “quale 
questa annunzia che dopa, mature riflassioni ha 
deciso di. mettersi in disparte. onda. non fare | 
ostacolo alla rivoluzione. L' onticosttà, che traspina: |: 
da esso non faceva per noi, ed avremmo 
creduto . non facesse nemmen pei : romani, - che | 
speravamo finalmente dopo tante sprecata parole 
ritorressero: decisambnie: aì fatti, I romani itisor- 
gerumno, ve lassicuro, disso' il generale ai' go- 
novesi partendo per Caprera, 8 noi che sappia- 
mo che. il generale può ben essore lngannato, 
ma mai ingannare ci stavamo fidenti nell’ aspet- 
tazione--del' gran fatto. Ma pur troppo 1 romani | 
pon. insorgono, e. registrando: questa dolorosa 
verità non possiamo’ 4 meno d' iplnger la penna 
per rispditidero colla nostra libora parola all’ atto 
Anzilatto 


della giunta nazionale romina. non 


siamo per null’ affatto colla Rifar ma cui piacque 


chiamare la deliberazione della  giuota un’ atto 
di savia politica e che risponde Alle esigenze 
della siloazione. Quando. sorge il di della latta; 
cli si mette in' dispartà per ndi' è un disertore, 
6 noi non scuseremo mai la diserione quinda 
sì tratta di combattere nel campo del diritto 
contro l' oppressione, La savia politica delia 
giunta romana è fatta per cli nella 
potere regio apprese il modo di Lbarcamenare 
col popolo traandole in un conlinno inganno, non 
già per la vitlima contro il suo carnofico, ed | 
Ropani sono in tale posizione. In una parola: 
la savia politica. della giunta romana e di chi la 
protegg 8 per noi non può avere per conseguenza 
‘cho il trionfo dai preti. 
nol Tempo di Venezia, una corrispondenza «da 
Firenze che annoneia una dimostrazione della 
piebaglia romana in favore del papa-re. Quello 
che non sarebbe stato possibile una settimana 
fa lo è oggi grazie alla codardia di chi in Roma 
finora diresse il movimento. Spetta ora aj buoni 


fra tanta corruzione, di adempiore ad on saero, 
dovere, né disperiamo ancora, cho: se pur -po- 


chi i Dnoni, siamo certi, sapranno essore de- 
cisi anche al sacrifizio. 

PL rs ala : "i : o : 

In lrancia come in Germania continuano .i 

preparativi alla guerra. 


vapulooniea col gesuitismo sub proprio corta di 


Inemuare al popolo che l'onore e la digrità della i un altr’ vomo che abbia la sfacciataggino di 
Francia esigono la guerra contro ia Prassi, ‘ tornare sulla scena colla macchia in fronte del 


mentre lo sforo ufficiali alfeltano paco è sicu- 


sale del 


E già oggi leggiamo 


A 
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1 TeZZA | quella! pace. e quella sicmiozia celle sé 
‘condo il corrispondente dell [nddpendance. Belge, 


| non è che per :cuoprire par qualche tempo ave 


: COPIA 


la Francia la stampa: 
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‘nunzia a nessuna delle misure che 


ji segrati:..intendimenti del Napoleonida, | 
non tanto. segreti però che non: sieno conosciuti' |: 


dall’ ultimo nomo della Germania dove la guerra 


' contro il saconido impero diventa “ognora più 


i popolare FI desiderata, La intanto con una in 


credibile cecità il governo del Bonaparte sì osti- 


‘na a proteggere il padre. dei briganti, il papa. 


La Presse dice che il governo::francese nom ri- 
' tia: prese 
onde proteggere Roma e che la flotta corazzata 
‘del mediterraneo è sempre ‘pronta a prendere 
Il largo. Quasi, quasi daremmo Una smentita 


‘alla Presse so non sapessimo ‘che finora V Matia | 
per orta d' epoche a no più ‘Toutàne, il partito 
; di 
‘ essére serviti, capi che 1 indipendenza italizoa 


non è. stata che: un appendice della. Francia, a 
la monarchia F.umilissima serva del Bonaparte 
e- del papa nello. stesso tempo. Tì che ci fa parér 


quasi inverosimile quanto ci porta lia Gazzetta 


d’ Ialia, di Firenze, la quale vorrebbe che in 


un consiglio. di ministri si fosse decisa una nola 


diplomatica su Roma, nella quale, fra le tante 


bello cose, qualoraile aspirazioni del paese non 
ricevessero una legittima soddisfazione, si con 


sidererebbe la necessità d’ unò spostamento d’ ali 
leanzo- più. consentange’ all’ opinione ed al di- 
ritto della nazione italiana, R. 





È UN SISTEMA! 


Garibaldi ad Alessandria od a Caprera è pri- 


gioniero, chi può nagarlo? Rattazzi, quell’ uomo. 
‘cho del 49 in odio alla rivoluzione popalana di 
‘ Venezia e, Roma, 
;d' Alessandria gli austriaci vincitori, ba riano- 
; vellalo le gesta d’ Aspromonte 1 Sinalunga, Ma 


introduceva nella cittadella 


perchò ciò? Per servire ad un sistema, a quel 
sistema stesso al quale servirono e servono du 


‘luoghi anni Ricasoli, Peruzzi, Minghetti, Pepoli, 
Lamarmora, 


Pareto, Ricci, D' Azeglio, 
Depretis ed altri mille. 
Sotto il punto di vista di quel sistema, egli 
ha fatto perfettamente beno, per eni hanno ra- 
gione' da vendere la Paerte, 1’ Opinione, | Agenzia 
Stefani a tesserne l' apologia, lodandone |’ ener- 
gia, il coraggio, e diciamolo pure, l’impudenza. 
E perchè no? Pochi partiti possono vantare în- 


Caron, 


. dividualità tanio spiccate ed energiche, cho ti- 


rino così diritto allo scopo prefisso. Dove trovare 


29 agostu 1862, e che di questa appunto pu 
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‘ corta di Ricasoli; e prepari un ' 22 settembre! 
i IRG79 Rattazzi donijpe, non v Ha ché ‘ripetere; 
‘ gtadictito: dal punto di vista “del sistetta' cui 
sorve è una - biiti individualità di” gran' lunga 
superiore a quei eitrulli di Pepoli " Minghetti, 
Lamarmora è Ricasoli. 

Ma cosa d cogli ‘questo ‘sistema? È il figlio 
primogenito ‘del’ principio della disupuaglianza, 
chia. viole LI governo dei pochi e la servità del 


Non ‘che vîi articolo di giortzle, en voltithe 


| grosso grosso sarebbe insufficiuntò a contenerne 
! la storia, perciò staremo: contanii ‘al tratteg: 
‘ giarné i fatti più salienti affine ché i nostri !et- 
i tori veggano un e po" più chiara in questa bruta 
- fadcenda, © 


Fin dai mati ‘del 4821, per ‘nori tener paròla 
que’ tali che desideravano ‘comandare et 


sarebbesi -prestoò tirdi effettuata, poichiò il di- 


; spotisiò siranicro non può durare in' ererno a 
dispetto del progresso che iricéssanteniante cam . 
‘ mina; 


perciò - pensaronò la politica dell' osteg= 
giaro. poterò divéenir dannosa, e che 


Facendo LU coschiere 
‘In urto alla ruota 
RI va nella mMag,o 


 Pensarono un: ripiego, 9 lo. trovarono proprio 
a modo da salvar capro e cavoli, Trovarona che 
sostituendo sé stessi 
nirta una. buona, volta gal tedeschi è coi Bor- 
boni, riuscivana. senza - falli a svincolarsi da 


(Li questi ed a padroneggiare quello. Ma per venire 


a capo bisognava usare quella. tal politica che 
dando un colpo al cerchio, | altro alla hotte 
te }i tien soggellti tutti e due, Coi. re, la così 
andava co suoi piedi, bastava, da dispotici che 
crano, mascherarti da costituzionali, perchè non 


‘ avossero più. hisogno di tedeschi; e fu allora 
‘ che  saltarono in iscena quelle. neregrine idaa 


| pol 
‘ padroni 


di confederazione degli stati italiani. Ma col po- 
la faccenda ora ben allra. Egli, stanco di 
estéri e nazionali, voleva finirla per 


| sempre, e ricostituita Ja nazionalità. italiana met- 
s torla su basi un poco più in armonia cal pro» 


‘ gresso d’ oggi; 


quindi per vincerlo non v' era 


“altro mezzo chie di persuaderlo ch' egli è buono 


a nulla. 

Da quell istante chbo nascimento un sistema 
servo dell’ impero è della tiara; quel sistema 
che net 48 scose in Lombardia a roprimere la 
rivoluzione; che riaprì le ‘porte di Milano agli 
austriaci, perchè ebbe la colpa di trovare la 
Costitnzione di Carlo Alberto una meschinità, 
che, tradita l Halia, nel 49, a Genova, insorta. 
nella sua maestà antico a protestare contro i 
traditori, rispondeva collo fucilate o colle bombe, 
come il Borbono a Napoli, è quel sistema che 
un l'arlattento sciogliera, perchè non volle ri- 


al popolo, che voleva fin 


* 


conoscere la pace. coll’ Austria, a: dellava un 
nuovo proclama di Monerlieri ; “quel sistenia che 


osteggiò dal 49 Al.89° ogni. moto,‘ ‘ogni ‘agpiras 


zione pazionalo, 4a coi bandiera /.jion fosse la 
ménarchig' "eostitnaiohale; che. affretiossi. ‘ad av- 
vertira fraternamente il Borbone della spedizione 
di Tisacane. non essendo rinacito a smovere 
quell’ eroe dalla ferma idoa non essere la sua 


impresa quella di abbattere una dinastia .per 


imparne un’ allra: quel sistema ancora che a 


a Plombigrae mercantoggiò Nizza a Savoia. per 
la Lombardia, — abbafidonanidto a. Villafranca la, 
«he ‘attribuendo all’.asercito.. 


infelice , Venezia; 


francese tuto il merito delle vittorie det 159, 
preparò di. lunga mano i disastri di Custozza è 

Lissa, perchè diminuisse il concetto che gli 
Haliani avevano della. propria armata e del pro- 


prio esercito, che infine cacciava ii capitano del 


mille nelle gole del Tirolo, senza armi, senza 
munizioni, senza viveri per persuadere il mondo 


che . la democrazia italiana 8 una larva e non 
alteo,. 


Ecco quale è i sistoma a cui servi. ‘Rattazzi 


anco una volta, che ha per fine P. impero e per 
mezza il denigrare: gli italieni davanti. la. stesso 
lora coscienza, a cui generosamente servi ancora 
la democrazia italiana, che dimenticando tutto 
combaltè nel Lombardo, conquistogli due regni, 
lasciando. a Joi lo glorie 6 gli onori di Gagta è 
Castelfidardo, conservando. per sé i lutti- ben 
più gloriosi di. Roma, Venezia ed Aspromonte. 

Ma il popolo è longanime,. Roma è pur sem- 
pre il suo obMettivo; alla eterna città si ri- 
volgono tultavia le sue aspirazioni. Invano }' Im- 
peratore di Francia ed il Re d' Italia procla- 
marono all’ apertura dei parlamenti che la unità 


nazionale, era finalmente. , raggiunta, ..le parole. 


contradditevano-. ai «fatti, e. questi, per buona 
ventura, persuadono i sordi. Con una conven- 
zione si pensò porre tn argine ai Jsgittimi 
desideri, ma sempre invano. Garibaldi dalla sua 
fenletta ndiva le voci di venticiàque milioni d’ i- 
taliani che lo invocnarano liberatore di Roma 
Ma perchè tanto appellare alla grande città, un 
palmo più, un palmo meno di terra, V Halia 
non è sempre Italia? Ah non dubitatet il nopolo, 
armato del buon senso, che voi gli vorreste ne- 
gare, sa che a Roma non solo conquisterà la 
sua naturale capitale, ma che colà salamente 
potrà sradicare la mala pianta che ammorba 
non l’Italia soltanto ma tutta Eurona; ed ecco 
‘perchè èégli continnamente a quella parla tiene 
fissi gli sguardi, e rivolti i desideri. 

Gli uomini del sistema sanno tutto ciò, quiridi 
tremano in corpo e fanno mnso al sola pensiero 
che la rivoluzione entri in Roma; sanno che 
col papato va a rotoli intio il rimanente, tanto 
gli abusi e la ingiustizie si collesano gli nni 
colla altre. Dupanlonp. vescovo d’ Orleans, la 
ha detto a chiare note în una lettera diretta a 


Rattazzi in occasione dell'arresto di Garibaldi + 
Mettete ostacolo — grida il monsignore — alle. 


imprese d uno de’ vostri ‘soldati diventato capo» 
banda. Voi dovete fare se egli minaccia il papa, 
ciò che voi foreste senza esitare se minacciasse 
il re. 

È fu fatto! La logica non vi ha scapitato, ma 
la Nazione di molto. 

Garibaldi prigioniero, nd Alessandria od a 
Caprera poco importa, significa che la demo- 


crazia deve chinare il capo, e s8 vuole andare. 


2 Roma dovrà inalberare la bandiera del siste- 
ma, che ha in animo di sposare fra Îaro nella 
grande città i due maggiori privilegi, il regno 
e la tiara, per farsene un’ arma contro il po- 
polo. 


Servirà ela anco questa volta la democrazia 


generosamente dimenticando: futto,. quel ‘partito. 
‘due regni donati: ‘ferfra. col: piombo dei moschatti, 
E “più tardi incardaravaliii: ) o 

è LA questigretà: ‘Molto; -gfavg,io Ta Fispostà, dio 


daremo; égsney è tutta; alare di: 


Sognegte exnulla: più ici SERE 
“° Anzi ritto perd'è d’ dopo obnsiatato. an fio, 


in. un altro, 


‘baldi non avessero mostraio che l'unità si vo- 
leva dagl’ Waliani? “Essi” noti’ si ‘’inuovono che, 


‘| rigere. Il corso. degli ‘eventi al foro puro” torna». 
CONO, MESI 


ciù osservato. rimane. a. vedere quali < CONSe-, 
guenze. potranno | derivare dall andata della de-, 


‘ perciò si capiscono subito, . Nel secondo quegli 


‘ agtrano 


Zia non ha. fatto nulla, che.so essi non accorre» 


“yhera, i Rattazzi, sono gli ‘uomini necessari, che il 


- consulti, 


‘ Musiani! Fate che. alla corona degli nomini del 
‘sistema brilli una novella gemma incastonatavi 
| ? accorgerete che dei cre- . 
‘ denti nell'antico idolo ve ne saranno, e di molti. 


| dalle vostra mani. ev 
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‘che il condottiero del mill, în ricompensa di 


vilolsi 6 più “grava ancora, foi perciò non la 
coscienza, «ad: 
‘ognuno 41 decidersié è nol I avvertito o dello con» 


che cioò se ia-democrazia, od in nn. modo, od 
non s' apparecchia ad entrare in. 
Roma, gli nomini,;;del .sislema;non vi ci. con» 
dutraino mai; essi chi' può dubitarne? non: 


muovono un .passo.da soli, come nol. fecero fino - 
ad ora, 
‘ Potesano essi. pensare, all’ unità - d' Italia, se 


non lo avanzeranno nemmanco oggi, 


agitatori come Mazzini, 


se soldati come Gari 


costretti, . e movéndesi ino ‘pensino “che: a di- 


mocrazia a Romà o da sola” 0 cogli uomini del 
sistema. 

- Nel primo casò # fac capire che ta demo 
erazia entrerà -.peila città :dei Bruli solamente: 
sulle rovine. rlella consorteria ; le. conseguenze. 


uomini, a tutta prima lascieranno fare, infin-. 
gendosi di non vedere ; : se Te cosa poi riescono, 
e non si scatena “qualche diascolo nella politica 
d' Eurdpa,” quatido ‘ la deniderazia è alle ‘porte 
di Roma; la fermanò, la‘ rimandato a casa, ed 
nella capitale. facendosi - belli: della 
rittorie altrui, e proclamando che: la demacra-. 


vano in sun aiuto era bella e spacelata ed in tal, 
guisa persuaderanno | ai facili credenti che i Min- 
ghetti, i Pepoli, Î Ricasdli'i Peruzzi, i Lamar- 


loro sistema: è il più equo, che la democrazia è 


sticara sogni icarti e, nulla più. . 


56 poi all'orizzonte politico 8’ affacciano m- 


Giata: si ripetono le scena d’ Aspromonte e Si- 
nalonga, s'accusa il partito d’ azione di moti in- 
a si torna allo stato quo a leccare la 
ereppia ed il basto che ne conceda Denignamente 
il sire di Francia... " 

Si sente ella la Democrazia preparata a sop- 
portare tanli sacrifici ? 


Sì dirà, nna volta hÌ Roma, rivedromo i 1 conti. 


Verrà certo il dies îrae, ma dopo molli e molti 
dolori, lacrime, e sangue; quando la sperpero 


estremi della miseria; quando insomma la fame, 
potrà più che la sofferenza. Chi allora poi vorrà 
accorre vna eresità di rovine? 

Anche un consiglio ad abbiamo. terminato, Se 
la democrazia va, spieghi chiaro le sue inten- 
zioni, tracci netto i] proprio programma, perchè 
i facili ad illodersi non abbiano poi a rimanere 
ingannati. | 

Con ciò crediamo d’ avero esplicitamente 
chiarito il nostro modo di vedere la situazione 
presente. Noi ripetiamo quanto dicemmo da pri- 
ma che cioé Gambaldi ad Alessandria od a Caprera 
g prigioniero. Anche eul continente, armato alla 
volta di Roma può esserlo di un sistema ai co- 


| il primo isvegliarsi’ - del 
| prima «aurora: della sua libertà. — 


una balarda -hnona solo a creare utopie, a fanta»: 


goloni gravidi di tempesta, la cosa è presto rime” 





delle sostanze pnbbliche ci avrà. condotti agli. 


mandi del quale agli: altra volta ponorosamente 
rispose, coll’ amarezza in suore, abbedisca.:. 

< Diciarolò apertamente: per noi sarobbéfcauga. 
di: sommo dolore | udire anco una volta “quella; 
parola. pr onitneiata dallé: labbra ilell'aron: Italiangx 
Sarébbo tempo omai che la democrazia levassa” 


«alta la propria bandiera perché il popolo potessa 
sapere € chi è con lui o chi è contro di Ini. 


( Anytco, del, Popolo) 


IN SUR REZIONE x OMANA + 


Tojiamo” dal: Diritto di jeri: . 
A Viterbo è cominciata la lotta. Il popala in- 


: sorto, aiutato da alcune truppe papaline che a 
‘lui si unirono:sta combattendo. cositra la truppe 


che rimasero col governo pontificio. Le strade 
e le caserme. sono divenute il campo. di battaglia. 
Le nitime notizié non ne danno l’ esito: ripo- 


lono INvecs la lalla durava Ancora. 


Noi siamo lieti di salutare con in evviva 


popolo?’ romano, ia 


“Leggiamo - nel Giornale di Homa,. organo uffi 


‘ clale del governo del. papa. 


..«Roma, 30 sellembre. :Unà banda di garibal. 


, dini ha penetrato în alcumi luoghi della provincia 
| di Viterbo, dalla parte delle Grotte di Santo Ste-. 
fano. Essa è energicamente inseguita dalle nostre 


Iruppe, che incontrano per ogni dove la più sim 
patica accoglienza ()» ni 
Quanto alla simpalica accoglienza ‘di cui''osa: 


| bugiardamente farsi. bello il° governo dei. preti»: 


risponderanno a tuono le popolazioni; è un. 
nuovo oltraggio che merita risposta di piombo. 
Intanto possiamo assicurare che la notizia del 
Giornale di Roma'é una fiaba : è la versione vera 
del fatto sarebbe la sesnente : 
‘ Unmoto -insurrezionelo è scoppiato a Viterbo, € 
nel contodo. Notasi fra gli insorti qualche camicia 


‘ rosso. Le forze papaline chiedono soccorso. 


Le truppe italiane sarebbero in procinto di 


| passare il confine, 


Ad Acquapendente fa assediata dal popolo la” 
caserma dei gendarmi  pontificii, e non volendo 
questi. arrendersi venne incendiata. 


Sul confina avrenne uno scontro fra la truppa 
italiana ed una puerriglia d' insorti. Della truppa 
rimasero alcuni. feriti, e degli insorlì qualche 
morto 0 prigioniero. GI insorti 3 internarono 
nello stato: papale. 





NOTIZIE 


—. ll cousiglio dei ministri, presieduto da 
S, M. si è cecupato latalmente della questicne 
romana. Un Memorandum espresso io lermini 
molio decisi. e risoluti sara inviato alle potenze, 

fLa Pilates) 


-— Da privale nolizie pervenviecì da Roma 
risulierebbe che in quella città domina qualche 
limore pacico; ché molle famiglie fuggono; che 
i preli si mostrano singolarmente carezzevoli ed, 


anche benevoli verso la plebe per tenerla lran-. 


quilla, ma che nondimeno all'infuori dello scop- 
più di petardi e.di qualche colpo di- pistola udtto | 


qua e là nulla finora avvenne di natevale, 


{Gaza di Torino) 





a: proposito della; consegna. degli emigrati 
romeni, ci scrivono: da Roma che il cardinale 
Antonelli, racconiando .il..falto del papa, dicesse : : 
« Questo sono gentilezze italiane ulira pu so 
Ea TETITSA CSO E gdo gio ra 


At. 1 st. ci 
mi Hi fog E 2" 


an i 
BE, CEE RENCNTE . E; 

— Da una Tettera che porta la data del 28, 
mosirataci/ slnal&ne- da: pérsonà ,amick;: possiamo 
assicurare che nessun sintomo di rivoluzione si 
è mamfestata a Roma, come qualche giornale 
averà aeuittitto, “o ghe tatto” è nenti” fivtmale 
quiete, VTTILIZZE 

‘Bisogna che: il ‘freddo. ‘repentino di ‘questi 
abbia. ‘portato i} raffreddore nei figli di Bruto] 
È. un raffreddore - -coleroso, ‘contagioso. T.E fin 


troppo lungo ! sn, 


— Scrivono dall'A Aja alla Geogze,' di Torino, 


« Pochi Stali” possono. vantarsi di una sima- 


zione finanziaria più florida di ‘quella di'éni go: 


de l'Olanda. Dal bilascio preseotalo alla Camere, 
risulta (che le. spase, ascendenti a novant' olo ini- 
lioni di fiorini, gi. equilibrano porfellamento colle 
curate, 

“« Sul bilbazio f durano dodici milioni da spet 
dersi sel completamento della ferfoviaria ed una 
somma uguale è fissata pel miglioramento della 


difesa nazionale, Nonostante ‘questa spesa siraore. 


dinaria, le. entrate, come vì dissi, bastano senza 
che vi. sia necessità di ricorrere a prestiti o ad 
pumento d' imposte. o 


— Avsmnia, Pisnna 28 settembre, S. A, E arci» 
duca Alberto si recherà nei mese venturo a -vi- 
silare le truppe è ‘gli’ sinbilimenti militari del 
Tirolo è specialmente ad ispezionare i fuoghi 


del Sad. 


-—_ Da Trento sj scrive che il militare di quella 
cita rilascio nn ordine onde alcuni distaccamenti 
militari si dirigessero alla velta del Tonale nella 

Val Gamonica per l'avventia comparsa. d'una 
banda: ‘di briganti su quelle montagne. 


— Viesna 1. ottobre, Persino 7 municipio di 
Salisburgo la votalo nua perzione alla camera dei 
deputati per l'abolizione del Conenrdato. 

—_ Nella Croazia sono stali. dimessi Initi i pra- 
fessori compromessi nell’agilazione nazinuale, 

(Cittadino) 


ta Pari igi 28 setteribre. Li nostro partito ele- 
Ficole dopo l'arresto di Garibaldi è fuori di sé 
stesso piena di coraggio e sperànza. 

Oggi P Union domanda l'anniehilamento della 
Convenzione gli Settembre, ciò vuol dire il ritorno 
delle Truppe francesi a ltoma, come pure la ga- 
ranzia dell Earopa o almeno degli Stalì caltolici 
per | intangibilità e neulralità degli Stati della 
Chiesa, . 

Ri dice che Ni imperatore sia assal impressio- 
nato delle. risoluzioni liberali che si sperano 
nell’ Austria, e che egli cominci a credere che 
un quid simile, debba aver iuogo asehe in 
Francia. 

Un tal svolgimento liberate sarebbe nel me- 
desimo lempo “il segnale che agni pensiero di 
guerra verrebbe gettato da parte, 

Ora i partiti che hanno influsso sull’ impe- 
ralore disputano tra loro arrabialamente. 1 hel- 
lieosì i quali spiegano i loro sentimenti nei 
giornali la France ed il Pays e capi dei quali 
sono i signori Druyn de Luiys e Niei tentano 
ancora di otlenere il loro scopo, Loro di contro 
sta‘ Lavallelte ed ora anche il principe Napo- 
leone i quali domandano pace e libertà, 

li sig. Reober non apparliene ad alcuno di 
questi partiti, 

Pare però pur troppo che l'imperatore vu- 
glia in osta a tuita ciò permanere vella pob- 
tica dei suol ministri di stato, cioé tenere la 
pace di fuori, e nell'interno serbore nua pa- 
sizione ostile al liberalismo, (Wanderer) 


TE GIOVINE GPRIOLI.:. 


it Fetontdo le lettere-che-ricerismio da Vienna 


: Tcngitazione contré;-il concordato; con Ruma 


. conlinuerebbe viviasiona in pollo. N. impero, ed 


TT O Ent EEE rei e nin | IAN EN PE EI PET 


‘bianchi, 225,488. neri diberi, 370,559 schiavi e 


6.590 emancipati: o in com plesso 1,396,479 


i abitanti, di cui 602, 986 negri, 


id giornali pubblicano; lunghe liste di gontigli |.. 
 coinùnali clie fano adesione all’ indirizto Kos 
‘ tato ‘în: proposito . dal 1° consiglià cusgunelé dell 


‘ capilale.. ce, 


GARE te iof@ame, “di Forino) | 
"1 to ".. AI . 

". - se È SI) 

= m pen "i . 2 


— ti signor. Schilze: Delilset il: “ellebire i ipis 


- zialore delle Batiche” ‘operaie, . ha presesitalo’ al 
: Reichstag, del quale “è ‘mertibre, un disegni ati 


| Stati compresi nella: Confederazione “del: Nord, 


legge leadeale «alla totale abolizione: ul ‘ogni. mie 
sura «contro le coslizioni: opergie” per tutti gli 


(Riforma) " 
a Pamoti deri (28)“ha avulo “luogo il dibate 
timento coniro il Courrlér francnis pel: suo darti. 
colo. Sui puuti neri, ehesgli.tirò addosso lime 


“ puloziane di eccilamento all'odio ed al «lisprezzo | 


del Guverno; Esso sj d-feriiinato con iuna sen- 
tenza. di condanna all’ atomentda di 300 fr. per 
Lepage, l'autore dell’arlicoio incriminato, di 
200 per Dubuisson, lifografo, ec di B00 per 


. Veemorel, direttore del giornale. Ecco una splen- 


dida .risposia a quel ‘giornale ehe alcuni. giorni 
or sona disse che dopo il 49 gennaio fa Fran- 


- dia godeva, se non di. diritto, di fatto, la più 


amipia Libertà di slampa. 


— L'Epoque assicura che nei giorni decorsi 


. ebbe Juago ‘fra Berlino “e, ;Parigi nas scambia dì 


ispacci, if ui 'lenore sarebbe tut allro che ras- 
sicuraute: per la. pacesd’ Europa, | 


1: bi: ° " 


—— Apprendiamo dalla Libertà che il governo 


; prussiano ardinò la trasformazione di irgatamila 


fueili di tipo ausiriaco, ;raccalli. sui campi di bat- 
laglia alell'anno agorso, Furono a quest’ uopo già 
consegnati all'armeria di Sabl, 

AI armeria di Smnalkalden, nell Assia, fu nf 


; fidata la trasformazione di settemila carabine pure 


austriache. 

Anche centoventicinque. «Cannoni lolli agli AUS- 
telaci saranno rigali é destinati: al servizio delle 
furlezze, 


= I Messagger franco - americain del AU set- 
tembre da per cusn pasitiva che il. Congresso 
mellerà in istalo d'accusa il presidenle Johnson. 
Questi, a sua volta, non volendo ritenersi de- 
caduto, fara atto di resistenza e prociamerà la 
dissoluzione del Congresso, 

Nelle previsioni del foglio ‘americano questo 
coullitto assumerà proporzioni funeste, l'orse quel. 
le dd'una seconda guerra civile. o. 

Le notizie dei ricolti non sono favorevoli; i 
callivatori dell’ Ovest si rifiutano alle vendite Cone 
tando sopra un vicino rincaro. 


1. I. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


A che cosa SERVA uN mimistno, Teri seriva 
la Sttuavon del 14, dne aperai stavano conver- 
sando nel seguente modo in una taverna: 

Alla fine dei conti, a che cosa serre e che 
cosa fa un ministro? 

— Un ministro è .l' uomo. che innacqua il 
vino dell imperatore. 

— È ‘perchè l’imperatora non beve’ vino 
puro? 

Probabilmente, affinché il 3uo ministro abbia 
qualche cosa da fare. 


PoroLazione pi Cusa. Quel isola vida in 
quarantacinque anni quasi triplice il nnmero de’ 
suoi abilanti. Nei 4817 essa aveva 590,005 
abitanti, di cn 229,830 bianchi, 111,058 neri 
liberi e 199145 schiavi. Secondo | ullimo can- 
simento fatto nel 4862 si cantavano 795,484 


pr 


"imc 


Un sureida “ar now vioc' FARSI UCCIDERE, 
Giorni, fa, up giovane decentemanta vestito, vo- 
lova dar fine ai tormenti della gelosia, gittan- 
dosi volontariamente nel Danubio, Ei s'avvia 
risolutamente aÎî Pratér, alla fredda sua tomba. 


‘E Giunto presso il Kaiserwasser, gita lungi da sé 
(di cappello é la canna, è sta per islanciarsi het- 
‘l'acqua, Uh caccialote- anpostato a casò sulia 
, sponda opposta, ‘osservati que' movimenti, spiana 


i fucile a grida: « Indietro, o sparo.» -Pigliare 
il cappello e-faggite; ‘non fu pel: nostro giovane 
se non l'opera d’ un istante, Egli aveva pen- 


‘ salo di affogarsi ma non gli seppe grado il farsi 
‘ammazzare, 


PARTE COMME RCIALE 





NOSTRE CORRISPONDENZE 
BETE . 


TO sn Lione, do. Settembre, 
i ALI mercato “odietno diode lugo a buoni affari 
‘| correnti a prezzi discrelamento sostenuti... 


Oggi passarono alla: condizione: 43 balle or- 


i gaozini; -28 balle trame; 47 balle greggio; 15 
- balle ‘pesate. 


Peso totale 9, 261 chilog. 


Milano, 30 Setfembro, 


1 Nostro. mercato settimanale si apriva con 


‘ manifesta biona disposizione alle operazioni, Ri- 


‘ presero iosto le solile vive ricerche di articoli 
: lavarali, organzini specialmente che però sona 


lultora scarsissimi, 


Nan. furono dimenticate alcune qualità di tramo 
nosirane, anzi qualche balla di merito distinio 


1 20/24 sicolocò a L. 144 e per varie alire balle 


: eslglevano trattative che nav sono ancora’ ‘definite ; 


ma ciò prova non altro che vi sono dei bisogni 
anche in quest’ articolo, che giaceva alquanto 
dlimenticato, Anche le lavorate a giri contati e. 
“rano ilomandate, na mancavano ‘affatto, 


Nelle greggie si fecero alcuni affari a prezzi 
; aneora ben sostenuti ‘ed in relazione al foro 


‘| merito e qualità, 


Cain _tmtt—É60—_———_____—=n 


BORSE 

VENEZIA 2 oftobre . 

- Effetti pubblici. Rendita: italiana I. L. 54.30 
Prestito nazionale 1866 «is 70,507 

Cambi Lo. C. 

Amburgo 3 m. d. per 100 marche 2152 197.60 
Augosta +» » >» 4100fv.un4 222.50 
Francoforte» +0» 4100f vuo. 3 222.75 
Londra =» +» +» dliraster, 2 26 75 
‘Parigl = a» è» 400franchi 24:92 406,35 


* Valute. Sovrano ILL. 37:20 — da’20 fr 


ILL. 24:40 — Pozzi da 5 ‘îr, 5:32 — Doppia 


di Genova It.L. 84:60 — Doppie Romane ILL. 


18.20 —. Banconote austr, 216 


PARIGI, 1 ottobre 
Rendita Francese » ++. 3 Do fr. 68:52 
’ IR a 44}2» n 
» Italiana «0x0. Bn 3 5:10 
Credito Mob. Francese . . , » 156;— 
Strade Ferrate V.E. . . . » 50: 
a , Lomb. Ven. . » Jhd:— 
$ L 1 468: 


‘Avustriache . 


TRIESTE 2 ottobre 

Amburgo 92.25 a —_ — — Augusta 101.25 
a 104. —— Parigi 49.90 a 49,65 — Londra 
425.85 n 126 25 Zechini 6.01 25.98 — Napo- 
teoni 10.5 a 40.3 — Sovrane 12,53 n 42.55 — 
Argento 494,— a 125.25 Met, 55.600 — Nazion, 
65.29 — Suonto piazza 4 a 4 152, Vienna 4 4/2 


ai. 


—r —T_—— —— 


A. A, Rossi Direttore e gerente responsabile. 
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ito GOLLEZIONE + MORETTI... 

’ GUIDE-ONATIO DELLE CENTO GITTÀ D' ITALIA” 
PURI FETO VOCI DI i 
tie: 


GUIDA-ORARIO 
| DESCRITTIVA, COMMERCIALE 
INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 
O DELLA CITTÀ | 
DI 


la " 
Dei ' [LI I 


ANNO 1868, 


CONTENENTE: Pos!zione-coragrafica, statistica, com- 
iperciale, ed amininistrativa della Provincia di Unine 
sol Circondaril, Mandamegti e Comuni, + Uffici 
Gouvernativi — Autorità militare, += Gollegi, Lizei, 
Bcunie pubbliche è private; — Istituti di Beneficeriza 


ed opere pie, — Socletà di credito indostriale è di 


Autav socariso, — Gerarchia ecolesfastica. — Sta- 


bilimenti pubbiict. - Professioniati.— Negozianti, — 


Esercenti arti, industria ‘0 mestlore, ecc,, ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli arrivi e partenze, tra la Stazione di Uoine in 
coinaldenza.collo Stuape-FERRATE italiane 0 straniere, 
Società italiana di Navigazione ADAIATICO- ORIENTALE. 
Compagnia generale TransatLanticÀ, «cui Piroscalì 
postali marittirgi, Massaggarie. Imperiali, Gorrieri, 
Diligenze, Poste Svizzere-Ansiro Germeniche, coi 
Battelli a vapore ‘sui Laghi, ecc., nun che le tariffe; 
orario di distribuzione ed Impostazione - e nozioni 
generali sulle ; 


POSTE E TELEGRARI ITALIANI ED ESTERT 


Ta GuspanOranio-Mowntrri della città. di UDINE 
verrà pubblicata due volte all'anno; in grazioso ed 
elegarite: votome ii cirea 200 Pagine, in farmato tas- 


cabile, iiluètrata da DISEGNI, CINTE GROGRAFIOHE, 
PIANTE. TOPOGRAFIGHE ede., sl tenge prezan di UNA 


LIB enfono che ne-anticintasaro fe cammiazioni. di 


tas o più copie sconto del 20 per cento, franco di, 


posta. 


| AVVFRTENZE. Jie Inserzione degli indirizzi è di 
qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, Edi 
tore sebbene nan rigparmin spese accid fa compila» 
zione riesca esntta, abbisogna della cooperazione di 
Lutti, e per attenere tale ‘enan invita è raccomanda 
pubblicamente si Rice, Impizgati, PROFESSIONISTI, 

OMMERCIANTI, ESFEROENTI ARTE, INDUSTRIA -0 MES 
TIERE, ecc., di voler trapmettere, il loro preciso in- 
rizzo, franco di paste { s'è stnmpete non costa che 


cent. 02) alla Casi Epronion di libri utili ed. ansre. 


Dariodiche fn Italia della fHita Riggio Monetri in 
Torixò via d'Augénnes N, 28, e Piazza (Carlo 
Emannete, 0 





ì 


Dono. agli abbonati semestrali della PLATEA, 
(giornale. politico. che esce, ogni giorno a Milano) 


GLI ANNALI pr GESUITISMO 


coil’ aggiunta delle prativhe segrete 
della Compagnia di Gesù 
rinvenzie a Padeborn (Vestfalia) 


E TRADOTTE DAL'PESTO LATINO DAL PADRE DINELLI 
Maestro dell Ordine dei Predicatori, 


Questo interessrnte lavoro storico e stalistico, è 
destimuto a vecar luce su molti avvenimenti del 
4540 fino ai giorni. nestri. Quest'anera si diffonde 
specialmente sugli ALUSI DEL CONFESSIONALE,  sHlla 
storno ttelle rirchezze e dalle enriche. degli Stati, 
aut divorzi dei principi e dei regnanti e finalmente 
eu vegicidit. 

L'opera verrà pubblicata per intero entro ii cor- 
rente mese, Agli abbonati semestrali del fuglio ia 
Pussga verrà spedite in dono. 

Prezzo della suddetta opera L. 8. Dalle provin» 
cin inviare lettera affrancata con voglia postale nl 
PAmministraziane del giornale la Parra, via Carlo 
Alberto, N, 2, Milano. 
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"EDITORE E NEGOZIANTE DI MUSICA IN UDINE ‘© 


tn Semestre 1.48 
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‘Piano 


chant des ciseanx ‘“Morcean 


de genre powr Piano. 
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03) Partom G. Un momento mielancon 


Sol con accomp. di Piano 


(4344) Piemaccini E. € 
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Abbonamento alla tettara della Musica 


rh 
- 
LE 
di 
Ga: 
Dirt 
=; 
» 
si 
di. 
CA 
fu. 
ui 
“= 
+ 
«ci 
‘a 
Eur 
die 


‘(83 
(49 
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STRROGAZIONE MILITARE — 


linto per sorrogariti che: per surrogati. 


I 


ae ne incarica . 


ISNARDI MICHELE 


‘Dirigersi: al Giovine Friuli 





PILLOLE SED UNGUENTO 


“©. PILLOLE DI HOLLOWAY 

- Questo rimedio è riconosciuto  nniversnimente 
come ii più efficace nel monfo, Le malettie, per 
ordinario, ho banno che una sola causa generale, 
cioè: l' impurezza del sangue, che é la fontana della 
vita,: Detta: finpurezza si rettifica prongulnente per 
P.uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 


‘stomaco e lo intestino per mezzo delle tero pro- 


prietà balsamiche, purificano i sangue, danno Luono 
ed energià’ ai nervi 6 muscoli, ed invigoriscono 
I intievo.. sistema, Lsse rinomate Pilicle. sorpessuno 
ogni altra medicinale per vegolare. ia digestione, 
Operando sul fegato e sulle reni in modo somma 
mente scave eil efficace, esse regalano le searezioni, 
Fortilicano il sistema nervoso, e rifforzano ugni parte 
della costituzione. Anche le persone della più ara- 
cile complessiune possono fur prova, senza tUinore, 


dagli «effetti iimpereggiohili di queste ottime Pillole, 
regotandone le dosi, a seconda delle istruzioni con 


tentite negli stampati opuscoli che Lrovunsi con ogni 
sCulala, 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medico bon hs mai presentato 
rimedio alcuno che possa paraganarei con queste 
mareviglioso Ungiiente che, identifirandosi cal san- 
gne, cireola con esse finido vitale, ne scaccia le 
inpurezze, spurgo e risana le parti travaglinte, e 
cura ogni genere. di. piaghe. ed niceri, Esso conu- 
sciitissimo Unguento è a: infallibile curativo uv 
verso le Serofule, Cancheri, Tumori, Maio di Gomba 
Giunitre, Reapglunzate, Reumatismo, Gutta, Nevrol, 
gia, ficchio Deloroso e Paralisi, 

Fetti medicamenti  cendonsi in scatole e vasi fae- 
compagnatida ragguagliate Istruzioui in lingna Ataliana) 
da intti i principali firinacisti del mondo, e presso lo 
stesso «Tutore, il Puoressone HuLLowir. 


Eendra, Strewd, IV. cdi. 


Lille, Tip de! Giovine Friuli, 





"ATLANTE "ANTICO E° MODERNA “<— 


Nr ‘ 
" 1. . n 
totali. Î spfnde bor 08% + 


PER FF CLS TEZETLA 


MERO LELE RIE RI: EL, + 


1 : spie sin dpi gg A 
vota (Milano, Tip. Pagroni; 1867.) 


dial fl Si, 


VPSTEEZIPNTÀ, 
sini 
di E alto nen lina ao te o 
«AL sottoscritto, ‘dopo. gito anni di studii gosciena 
e di cure diligentissime, condusse a termine iù suo 
ATLANTE ANTICO è MODERNO, opera gio 


N, 
desk 


Iiner 


| grafica, storità ‘e'ildlisticò; ‘dhe Mal'Minisftro dèlla 


Pubblica ‘Istruzione venne ' onorata fra! quelle, alie 
merittarono di essere inviete alla Grdndt Esposisia» 
ne di Paripi. 100 paia 

Questo nuovo Le Sage, accomodato alla intelligenze 
del maggior numero dei cultori delle scienze geogra- 


| giohe, ‘Storiche e statistiches. pone in mano, per cusì 


[5 





dire, i. filo di Arianna nel labirinto, delle idee:e dei 


È Janni contraddistinti fra. loro col linguaggio dei cu- 


lori e della parola. Ogni carta geografica è accom- 
pagnola da'alcuni profili o prospetti sinoltici,'{ gna- 
lì sono di grandissimorajuic'alla niemotria;dbme gudl 
li'che edbcano ib studioso «ll ebitudine dell'ordine 
e della chiurenza, e porgono ell’ uon colto il. mero. 
di verificare ara una data, ora un fatto, ora uu 
cifra senta perdita di lenipo, nor Îîeve guadagno ja 
un’ epoca in cui anche ui tempo è divenato un cupi 
tale previosissimo. ET | TI 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 


| Sindrone ihtli 1 paesi ‘e le regioni gedbprafiche ‘8 ‘sto’ 
:i riche dei tre. mondi, Pantico; il anevo ec il nitovizao 
, simo, che ora gareggiano in riuchessa, potenza esci 


villa ravvicinati come sone fra loro dell elettrico, 
dalle correnti e dol vapore, ed affratellati coi più 


, vitali interessi economici e morali. ©» 


«Esso, a wiusta: ragione, da tina maggiore guipiex 
sr alle care speciali delle regioni e degli. Stati, ew. 


| ropei, raccogliendo in breve spanio Ie ultime notizia 


statistiche ed cconomiche, e coordinandole per modo 
da dare quasi a colpo d' secchio una chiara idea del 
varii fattori che costituiscono lu loro potenza poli» 
ficu, economica e morale. È i dati statistici ed eca- 
nemici che hanno tretto al territorio, alia Hopolazio- 
Ha, alle industrie, alle finanze. alle forse di tarra e 
di mare, sono preceduti. da un rapido sguardy sovra 
ogni Stato, il quale compendia, per così dire, lu sto- 
riu del suo presente e da un'idea del suo avvenire, 
E pra le regioni europee svolge, e per cusì dire una- 
tomizza, la Hegione Italica, soddisfacendo ad un bi 
sogno non solo delle scuole, ma anche delle fumiglie, 
in cui suona caro e venerato il nome della patria 
di Dante, di Afucchiavelli, di Michelanzelo a di Gu- 
lileo, o - 0 
MH presso di questo Atlante, composto di 70 cdrte 
geografiche avcompagnate da altrettante tavole. e: pro- 
Spett illustrati, nubblicato con cure imlelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ite» 
Nani del solerte editore Fruncesco Pagnoni, premia 
to per quest’ opera con lu Medaglia: d'oro du $, M. 
il Ho d' Italia, legato alla bodoniana é di lire CEN-. 
PO pagabili auche in rate. | 

Chi ne fa Tacquisto,. riceve In dono una delle se- 
guenti sue opere a piacere dell'acquirente, cioé: 

t, GRANDE COROGRAFIA4A DELI’ EURO 
P4 0 Binionario geografico, storico, statistica, con 
merciale e militare, compiluto con. ordine lessico. a 
metodico, e pubblicato coi. tipi di Francesco Pugno 
ni. in Milano ; due grossi volumi, contenenti la ma-. 
teria di 100 volumi a 200 pagine in-da, 

a. STORIA ANEDDOTTICA- POLITICA-MI- 
LIVARE DELLA GUERRA DELD'INDIPEN- 
DENZA IDALIANA DEL 1850, dive in due 
volumi, in-8, ‘adorni di 60 incisicni in aeciajo,. che 
rappresentano i fatti e gli uomini più celebri della: 
guerru: 1850 < opera approvala per gli istituti mili- 
litari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre- 
miala da &, MM, Pittorio Emanuele. Hilano, Fran- 


cesco Pagnoni, editore, 


35. GUIDA ESTETICA, GEOGRAFICI E 
STATISTICA DELDITALIA, dedicata a SH. 
iî Re d'Itulia dell'editore Duigi Ronehi di RMileno 
opera in ine voluni, legata in carlancino Fosso. 

Detratta la spera materiale dell Atlante, ine par- 
te dell'utile è consacrata @ berefisio della prima. 
biblioteca popolare, aperta in Pirano, sua Patria, 
per cura d' uu egregio sno Concittadino, 


Milano { via Prini, n. 25} 


VINCENZO DE-CASTRO 
Professore e. della R. Uuiversità di Padova 
Membro del Consiglio divettizo 
dell'Associurione italiana per L'educavione del. 


Popolo. 
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